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	DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI SUI LUOGHI DI LAVORO
Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza COVID-19 
sul luogo di lavoro
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	Titolo 

	… 
	Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza COVID-19 

sul luogo di lavoro
	Datore di lavoro

___________________


Il presente documento è composto da 11 pagine ed è provvisto di DATA CERTA

1. CAMPO DI APPLICAZIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO
La presente valutazione del rischio biologico Sars-CoV-2 riassume le misure adottate per contrastare l’emergenza da rischio sanitario Covid-19 nelle singole aziende in relazione alle disposizioni previste dal DPCM 8 marzo 2020 e ss.mm.ii. e dagli specifici Protocolli condivisi.

La valutazione di rischio fa riferimento al documento “Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende” elaborato dal Comitato provinciale di Coordinamento in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro della Provincia autonoma di Trento e riporta le principali azioni che devono essere seguite da parte del Datore di lavoro in tutte le tipologie di attività produttive, con esclusione delle realtà lavorative associate a contesti sanitari (ove le misure precauzionali sono strettamente e diversamente disciplinate).
Questo documento di rischio specifico dovrà essere inserito in appendice al documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 81/08.

Il Datore di Lavoro, con l’ausilio, se lo valuta necessario, del RSPP, del Medico Competente e del RLS, acquisendo le informazioni necessarie direttamente dai lavoratori interessati analizza le modalità operative aziendali per capire se sono rispettate le indicazioni attualmente diffuse dagli organi competenti.

Valutazione del rischio:

(Fonte: INAIL Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione – Aprile 2020)
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2. CARATTERISTICHE DEL VIRUS COVID 19
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS).

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di coronavirus (CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gammacoronavirus. Il genere del betacoronavirus è ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale.

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo:

· Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e HCoV-NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi infezioni del tratto respiratorio inferiore

· altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora denominato SARS-CoV-2).

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019.

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato, l’11 febbraio 2020, nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al virus, il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus.
I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere:
· naso che cola

· mal di testa

· tosse

· gola infiammata

· febbre

· una sensazione generale di malessere

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono normalmente gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache.

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e del virus dell’influenza è opportuno, in caso di sospetto, contattare il medico di base. 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

· la saliva, tossendo e starnutendo;

· contatti diretti personali;

· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, meno quella da superfici contaminate. E’ comunque utile l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani; l’uso di detergenti a base di alcol, come ad esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina)
, è sufficiente a uccidere il virus
3. RISCHIO BIOLOGICO DA COVID 19 NEGLI AMIBIENTI DI LAVORO
Il Covid-19 o agente biologico Sars-Cov-2, appartenendo alla famiglia dei coronavirus, è un agente biologico attualmente classificato nel gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.

Il contagio da Covid-19 può avvenire anche all’interno dei luoghi di lavoro o comunque per motivi di lavoro. Il datore di lavoro, attraverso l’adozione di misure di prevenzione e protezione dettate da provvedimenti speciali, a tal fine emanati dal Governo, è parte attiva al fine di contenere la diffusione dell’infezione. 

Le condizioni di esposizione al microrganismo possono essere:

· di tipo specifico: ovvero tipico dell’attività lavorativa svolta, come ad es. al personale sanitario del pronto soccorso, di reparti di degenza, di laboratorio. In tale circostanza la valutazione dei rischi è specificamente disciplinata.

· di tipo generico: in cui il rischio è presente ma non è direttamente riconducibile alla natura intrinseca della mansione esercitata, e non necessita di particolari misure precauzionali nel documento di valutazione dei rischi (es. comune influenza). Si pensi alle attività nelle scuole, negli ambienti industriali, alle attività commerciali, alle attività di trasporto.

A fronte della rilevanza sociale ed economica che sta assumendo il problema legato al Covid-19, per quelle attività dove l’esposizione è di tipo generico, la valutazione del rischio andrà svolta principalmente in funzione di specifiche disposizione legislative loro eventuali successive modifiche (DPCM del 08.03.2020 e ss.mm.ii.).

4. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AL RISCHIO COVID 19
Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19, vengono di seguito riportate le principali indicazioni operative da adottare in azienda, finalizzate ad incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 
Misure secondo il PROTOCOLLO DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO IN AGRICOLTURA E NEI LAVORI FORESTALI - LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL RISCHIO COVID19 – REV.2 - 08 maggio 2020.
QUANDO RIMANERE A CASA

Obbligo di rimanere al proprio domicilio e chiamare il proprio medico di Medicina generale

Stare a casa se abbiamo

▪ Temperatura oltre i 37.5 gradi, o in presenza di sintomi

▪ Se nelle ultime 24 ore i conviventi al soggetto abbiano manifestato sintomi

▪ Avuto contatti negli ultimi 14 gg con soggetti positivi al Covid19

Obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro.

COMUNICAZIONI

Comunicazioni al datore di lavoro ogni giorno

Comunicazione dello stato di salute propria dei propri conviventi nonché del contatto con persone

positive al Covid-19, nei 14 giorni precedenti. Comunicazione iniziale e solo successive per variazioni come da modello allegato.
RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA

Favorire la misurazione della temperatura all’accesso in azienda per lavoratori, fornitori, e comunicazione da parte dei visitatori e da altri utenti anche per chi utilizza il mezzo di trasporto direttamente verso il sito lavorativo; può

essere accettata una comunicazione anche orale.

Non sarà possibile entrare nel caso di temperatura 37.5 °C. andrà allertato il Medico Competente o il proprio Medico di Medicina Generale.

La misurazione potrà essere rilevata e non sarà registrata. Saranno compilati i moduli informativa Privacy

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Mettere a disposizione dei dipendenti (o equiparati) DPI (mascherine chirurgiche e guanti); obbligo di utilizzo in ogni situazione dove il distanziamento di 1 metro non sia possibile (criterio di distanza “droplet).

Tenendo presente che in ogni singola mansione e attività possono essere già previsti dispositivi di protezione di efficacia anche superiore. Le mascherine sono solo consigliate se il lavoro non coinvolge dipendenti o equiparati e se avviene esclusivamente tra persone conviventi.

Situazioni di emergenza, infortuni: dotazione di mascherine FFP2 e guanti nella cassetta Primo

soccorso, per la prevenzione anti-contagio durante l’assistenza e il trasporto.

DIVIETO DI ASSEMBRAMENTO.

Vietati gli assembramenti ad esempio pausa pranzo, coffe break, spogliatoio e altro

Pulizia giornaliera e periodica disinfezione luoghi ad uso comune

Garantire la ventilazione e ricambio d’aria

Eventuale turnazione pause, entrate. Limitare il tempo di permanenza nei luoghi chiusi e il numero di persone. Attenzione per le pause pranzo, si consiglia di consumarli sul posto organizzati dal datore di lavoro al sacco, in luoghi dove sia permesso il distanziamento.

MASCHERINE OBBLIGATORIE QUANDO IL DISTANZIAMENTO NON PUO’ ESSERE GARANTITO

DISTANZIAMENTO TRA LE PERSONE

Garantire il mantenimento della distanza interpersonale

Garantire l’aerazione degli ambienti e se vi fossero impianti di ventilazione e termoconvettori la loro regolare sanificazione e installazione di meccanismi di igienizzazione (criterio di distanza “droplet”).

Postazioni di lavoro e lavoro all’aperto Almeno 1-2 metro. Si consiglia di:

▪ Valutare spazi chiusi (mense, alloggi, altro) e conseguente n. massimo di persone all’interno di spazi accettato per mantenere distanza con aerazione costante.

▪ All’aperto mantenere piccoli gruppi di lavoro composti dalle stesse persone nei giorni e mantenere il distanziamento

MASCHERINE OBBLIGATORIE QUANDO IL DISTANZIAMENTO NON PUO’ ESSERE GARANTITO

IGIENE DELLE MANI E DELLE SECREZIONI RESPIRATORIE

Sistematico Lavaggio e igienizzazione delle mani.

Devono essere messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

Applicare la buona prassi per il contenimento (non toccarsi viso, occhi e bocca, se si dovesse starnutire farlo nel gomito per contenere dispersione goccioline e altro)

GESTIONE DEI CASI POSITIVI

Non adibire ad attività lavorativa il Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena

Tempestiva segnalazione al datore di Lavoro di: Eventuali test diagnostici positivi

Contatti con persone positive (quarantena) Sviluppo di sintomi durante il lavoro COMUNICAZIONE E COLLABORAZIONE CON Azienda Sanitaria e Medico Competente

IN QUALSIASI CASO:

1) Far indossare tempestivamente una mascherina chirurgica o protezione superiore;

2) Isolare in luogo adatto dare informazione al lavoratore come tornare e rimanere presso la propria abitazione evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici;

3) Il lavoratore/altro avvisa, poi, proprio medico di medicina generale o il servizio di continuità assistenziale, anche ai fini della certificazione dell’eventuale stato di malattia;

4) Percorsi all’interno dell’azienda, evacuazione delle persone dai luoghi visitati dalla persona e loro disinfezione e igienizzazione;

5) Mappatura dei contatti diretti con altre persone con isolamento fiduciario di 14 giorni.

Gestione SUPERFICI UTILIZZATE

Pulizia ed igienizzazione

Sanificazione a cadenza giornaliera e puntuale ad ogni uso con detergenti comuni, puntuale con igienizzanti se usato da persone diverse ES: USI DI PIANI DI LAVORO

UTENSILI

Pulizia ed igienizzazione

Favorire l’uso singolo

Sanificazione a cadenza giornaliera e puntuale ad ogni uso con detergenti comuni, puntuale con igienizzanti se usato da persone diverse. ES. CONTENITORI, CARRELLI, CARRIOLE, ECC

TUTTE LE ATTREZZATURE

Pulizia ed igienizzazione Favorire l’uso singolo

Sanificazione a cadenza giornaliera e puntuale ad ogni uso con detergenti comuni, puntuale con

igienizzanti se usato da persone diverse. ATTREZZATURE UTILIZZATE IN COMUNE anche se si utilizzano guanti

UTILIZZO DI MEZZI DI TRASPORTO

Evitare il più possibile l’uso cumulativo

Per l’uso cumulativo di furgoni 50% della capienza Pulizia e sanificazione

1) Se uso singolo pulizia giornaliera se cumulativo igienizzare ad ogni cambio

2) Aerazione continua da finestrino non usare ventilazione forzata

3) USO DPI mascherine chirurgiche e guanti

Caso di emergenza predisporre cassetta di primo soccorso con Maschere FFP2.

ALLOGGI DEGLI STAGIONALI

Pulizia e sanificazione;

Garantire il ricambio d’aria costante

Pulizia giornaliera con detergenti comuni

Disinfezione periodica ad ogni cambio ospite e comunque settimanale degli alloggi, dalle camere

alle sale pranzo ai bagni.

CAMPO APERTO,

Garantire la disponibilità di acqua, detergenti e dispenser di gel idroalcolici per il lavaggio delle mani

FORMAZIONE INFORMAZIONE

Formazione solo in FAD e Videoconferenza. Aggiornamenti delle abilitazioni prorogate con la possibilità di azioni formative all’aperto con mantenimento della distanza di 1-2 metri.

Referente COVID 19 facoltativa formazione UOPSAL generale su Rischio Biologico con esame finale.

 Utilizzare consulenza diretta da parte delle associazioni di categoria

 Nuove informative specifiche per < 50 giornate in lingua (anche per COVID-19)

 Implementazione con una parte di formazione specifica Covid-19 dei corsi 12 ore lavoratori > 50 con o senza rischi specifici

 Tutti (Datore di Lavoro, dipendenti, collaboratori, tirocinanti, visitatori, scambi di manodopera, aziende esterne, fornitori) dovranno essere informati/formati sulle linee guida

anti-contagio e comportamenti da attuare.
SORVEGLIANZA SANITARIA TUTELA DEI LAVORATORI

Svolgere le visite preventive e se possibile, non interrompere le visite periodiche di Sorveglianza sanitaria.

Attuare Sorveglianza sanitaria su richiesta del lavoratore Organizzazione delle comunicazioni tra Datore di lavoro-

Medico Competente e Lavoratore

Per i soggetti potenzialmente più suscettibili > 55 anni e con patologie pregresse e attuali anche attraverso una visita diretta per rivalutazione dell’idoneità alla mansione, eventuale inidoneità temporanea con l’assegnazione di mansioni consone. Alla ripresa attenta valutazione dei casi. Disporre l’uso continuo di DPI (mascherine chirurgiche e guanti) E SUSSIDI PER L'IGIENIZZAZIONE DELLE MANI

GESTIONE DELLE EMERGENZE

Implementazione della cassetta di Primo soccorso

In caso di emergenza è necessario avere preventivamente implementato il contenuto della

cassetta di Primo soccorso con guanti, occhiali, e mascherine FFP2 senza valvola, da fornire alle persone che attivano il primo soccorso e per il trasporto eventuale.

GESTIONE RIFIUTI

Le mascherine, i guanti, fazzoletti di carta devono essere correttamente smaltiti. (anche per il personale delle pulizie)

Condizioni normali (no sintomi no positivi): Frazione di rifiuti indifferenziati. Si consiglia di avere in azienda o in campo cestini di raccolta contenitori chiusi con apertura a pedale.

Condizioni speciali (sintomi e/o positivi): Indifferenziata ma raccolti in due sacchetti di plastica

uno dentro l’altro e conferiti in un contenitore dedicato chiuso con apertura a pedale.
5. CHECK LIST DI CONTROLLO E VALUTAZIONE AL RISCHIO COVID-19 
Fasi previste:

	Fasi previste
	Misure previste dal PROTOCOLLO DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO IN AGRICOLTURA E NEI LAVORI FORESTALI - LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEL RISCHIO COVID19 – REV.2 - 08 maggio 2020.

	Conferimento
	Se distanziamento <1 metro disporre l’uso continuo di DPI (Mascherine chirurgiche e solo dove necessari guanti da lavoro o monouso es: uso di attrezzature macchinari)

· SUSSIDI PER L'IGIENIZZAZIONE DELLE MANI

Pulizia ed igienizzazione mezzi degli utensili, attrezzature e macchinari delle parti manipolate ((giornaliera come di consueta prassi/ad ogni cambio operatore se uso promiscuo e igienizzazione almeno settimanale)

· Mantenere e seguire l’ordine dato dalla cooperativa (percorsi e stazionamenti)

	Raccolta

(piccoli frutti e frutta, ecc)
	Se distanziamento <1 metro disporre l’uso continuo di DPI (Mascherine chirurgiche e dove necessari guanti da lavoro o monouso es: uso di attrezzature macchinari)

· SUSSIDI PER L'IGIENIZZAZIONE DELLE MANI

· Pulizia ed igienizzazione degli utensili, attrezzature e macchinari e mezzi delle parti manipolate (giornaliero o puntuale se uso promiscuo e igienizzazione periodica)

· (Piccoli frutti e frutta, orticole ecc…)

	Fasi manuali di campagna ( dirado, sfogliatura, sfalci, realizzazione impianti, ecc)
	Se distanziamento <1 metro disporre l’uso continuo di DPI (Mascherine chirurgiche e solo dove necessari guanti da lavoro o monouso es: uso di attrezzature macchinari) 

· E SUSSIDI PER L'IGIENIZZAZIONE DELLE MANI 

· Pulizia ed igienizzazione degli utensili, attrezzature e macchinari delle parti manipolate (giornaliera come di consueta prassi/ad ogni cambio operatore se uso promiscuo e igienizzazione almeno settimanale) 

· (Es. Potatura, legatura, Vendemmia, raccolta frutta, lavori di Manutenzione del verde ecc.. 



	Altro…
	…

	
	


	
	SI
	NO
	Note: descrivere misure intraprese

	INFORMAZIONE a tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso degli ambienti di lavoro maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento

	
	
	1. Consegna informative

2. Svolto addestramento

3. Installato cartellonistica (dove? quale?)

	Valutazione e riorganizzazione in relazione alle caratteristiche del luogo di lavoro, dell’attività svolta e dell’affollamento, la possibilità di mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i lavoratori e utenti. 

NB: Nelle attività ove non è garantita la distanza di 1 metro obbligo di utilizzo dei DPI (mascherine, guanti ecc)

	
	
	

	Fornitura di mascherine chirurgiche indicandone le modalità di impiego e di corretto utilizzo, conformemente alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie;

NB: la mancanza di MASCHERINE per attività con distanza inferiore a 1 metro comporterà la sospensione delle attività lavorative

	
	
	

	Fornitura di altri dispositivi ritenuti necessari ed opportuni (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.);

NB: la mancanza di adeguati DPI comporterà la sospensione delle attività lavorative

	
	
	

	Predisposizione di mezzi detergenti per il lavaggio delle mani (prodotti specifici o sapone) e altri prodotti a base di cloro e/o alcool per la disinfezione delle mani

	
	
	

	Programma di disinfezione periodica nei luoghi di lavoro e intensificazione delle misure di igienizzazione di locali e mezzi di trasporto, nonché delle postazioni di lavoro a contatto con lavoratori, attrezzature, macchinari o utenza esterna


	
	
	

	Frequente ricambio di aria / arieggiamento degli ambienti chiusi (es. locale mensa)

	
	
	

	Piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili

	
	
	

	Favorire la modalità di lavoro a distanza (telelavoro, smart-working..) e limitare le trasferte

	
	
	

	Predisposizione di orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)


	
	
	

	Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno presente / individuazione di servizio igienico dedicato, e affissione di divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente

	
	
	

	Individuazione Referente Covid 19 con frequenza formazione organizzata da APSS 

	
	
	

	Misurazione della temperatura corporea e verifica assenza sintomi 


	
	
	

	Corretta gestione degli alloggi: modalità e verifica effettuazione sanificazioni ai fini anticontagio Covid-19


	
	
	

	Sorveglianza sanitaria: verifica presenza in azienda di soggetti fragili


	
	
	


Data verifica …………………………..

Firma _________________

6. PULIZIA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO E ATTREZZATURE
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 saranno sottoposte a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 
· Per la decontaminazione, si utilizzerà l’uso di IPOCLORITO DI SODIO 0,1% (es. candeggina) dopo pulizia. 

· Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà ETANOLO al 70%, dopo pulizia con un detergente neutro. 
· Pulizia con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.

· Prima, durante e dopo le operazioni di pulizia con prodotti chimici, ventilazione e areazione degli ambienti.
· Tutte le operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (mascherina, guanti, ecc.), da smaltire in modo sicuro.
· Saranno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre e maniglie, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

· Biancheria o tessuti contaminati saranno sottoposti ad un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. (Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, sarà addizionato il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio) 

· Sanificazione delle superfici toccate con frequenza nelle fasi lavorative: ceste, parapetti ecc…

7. ALLEGATI

· Modulo di addestramento con regolamento aziendale e cartellonistica informativa
· Modulo consegna DPI
· Modulo accertamento assenza sintomi (+ modulistica privacy)
� Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende, Comitato provinciale di Coordinamento in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro della Provincia autonoma di Trento, p. 1


� Ministero della salute – � HYPERLINK "http://www.salute.gov.it" �www.salute.gov.it�       


� Indirizzi per la gestione dell’emergenza Covid-19 nelle aziende, Comitato provinciale di Coordinamento in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro della Provincia autonoma di Trento, p. 1 
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